
Siracusa.  Lo  spartitraffico
di piazza Adda diventa area
verde: via anche i cartelloni
pubblicitari
Circa 27 mila euro per cambiare il volto dell’are di piazza
Adda  in  cui  ancora  oggi  si  trova  l’isola  spartitraffico,
privata dallo scorso luglio dei pini che, con le loro radici,
hanno,  nel  tempo,  deformato  l’asfalto  al  punto  da
rappresentare un rischio per l’incolumità pubblica. L’idea del
Comune è quella di creare una grande aiuola verde, a sinistra
dell’edicola, con due attraversamenti pedonali. Al posto dei
15 pini rimossi saranno piantumati altri alberi, evidentemente
di specie diversa, per non ritrovarsi, nel tempo, a dover
affrontare lo stesso problema. Come ha spiegato nelle scorse
settimane l’assessore al Verde, Carlo Gradenigo, a colorare di
rosso quell’area ci saranno Brachychiton, i cosiddetti “Alberi
bottiglia” o “Alberi Fiamma”, vista l’appariscente fioritura
primaverile. La scelta è ricaduta su questa specie anche per
lo sviluppo radicale non importante e superficiale. L’area a
verde sarà più ampia, così da garantire anche un drenaggio
migliore rispetto a prima. Saranno eliminate le strutture per
la  cartellonistica  pubblicitaria.  Prevista,  inoltre,  una
passerella centrale di circa due metri e mezzo oltre alle due
rampe  per  l’attraversamento  da  parte  delle  persone
diversamente  abili,  corridoio  in  linea  con  l’ingresso  al
parco,  per  facilitare,  pertanto,  l’accesso  al  giardino
intitolato  al  giornalista  siracusano  Corrado  Cartia.  Il
progetto è stato approvato il mese scorso.
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Cedimento  del  solaio  della
scuola  di  Cassibile,  lavori
di  somma  urgenza  per
ripararlo
Un “braccio di ferro” tra la dirigenza scolastica del plesso
di  via  Nazionale  dell’istituto  comprensivo  di  Cassibile  e
l’amministrazione comunale. Pressing da parte della preside e,
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infine, il “via libera” del Comune ai lavori per la messa in
sicurezza  dei  locali,  interessati,  nei  mesi  scorsi,  da
problemi  strutturali  che  avevano  anche  destato  forti
preoccupazioni nelle famiglie degli alunni che frequentano la
scuola della frazione siracusana. Cedimenti dal soffitto che
per  fortuna  non  avevano  causato  alcun  danno  a  persone,
nonostante  il  rischio  ci  fosse.  Così,  almeno,  emerge  dai
sopralluoghi  e  dalle  verifiche  effettuate  dai  tecnici
incaricati da Palazzo Vermexio. Il problema, risolvibile con
poco piu’ di 13 mila euro, riguarda diversi punti del solaio,
a  vari  livelli  di  criticità,  che  causano,  secondo  quanto
dedotto dall’amministrazione comunale, “potenziale pericolo di
sfondellamento”. Nulla, insomma, che lasci tranquilli, tanto
da far partire lavori di somma urgenza. Uno di questi punti a
rischio corrisponde con i servizi igienici posti al piano
terra dell’edificio. L’impossibilità di utilizzare i servizi
igienici avrebbe come immediata conseguenza l’impossibilità di
frequentare la scuola, quindi l’interruzione delle lezioni da
parte  della  dirigente  scolastica,  che  questo  aspetto  lo
avrebbe fatto ben presente al Comune. La questione dovrebbe,
dunque, essere risolta nel giro di qualche settimana. L’iter
burocratico è partito alla fine di dicembre, quando la scuola
era chiusa per via delle vacanze di Natale, pausa che è durata
più del previsto, com’è noto, per via dell’emergenza Covid.

Controlli  anticovid  in
provincia:  sanzionate  9
persone e chiuso un esercizio
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commerciale
Sono  stati  eseguiti  in  tutta  la  provincia  controlli
finalizzati al rispetto delle normative anti covid. A Siracusa
sono  state  attenzionate  le  zone  a  maggiore  “rischio”  di
assembramenti e sono state sanzionale 3 persone. Sono stati 39
invece gli esercizi pubblici controllati.
A Lentini, gli uomini del Commissariato di P.S., insieme a
Militari  dell’Arma  e  della  Guardia  di  Finanza,  hanno
sanzionato 6 persone per il mancato rispetto delle norme anti
covid e tra le 15 attività commerciali controllate una è stata
sanzionata e chiusa per 5 giorni.

Furto  di  agrumi  nelle
campagna  di  Lentini,
arrestati  3  catanesi  dopo
inseguimento
Agenti del Commissariato di Lentini, nell’ambito dei servizi
finalizzati al contrasto del fenomeno del furto di agrumi
nelle campagne, hanno arrestato i catanesi Gino Fiducia (38
anni), Alfio Trovato (56)e Rosario Sciuto (68), per i reati di
furto aggravato di arance e resistenza a pubblico ufficiale.
Gli uomini del Commissariato di Lentini, da tempo controllano
le  campagne  della  zona  per  scongiurare  l’odioso  furto  di
agrumi  che,  oltre  a  danneggiare  economicamente  gli
agricoltori,  devasta  irrimediabilmente,  per  le  maldestre
modalità di raccolta, le piante coltivate.
In Contrada Mercadante hanno sorpreso, nella giornata di ieri,
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all’interno di un agrumeto, 6 ladri che, alla vista della
Polizia,  hanno  tentato  di  fuggire  a  bordo  di  tre  diversi
veicoli.
Due, che fungevano da palo, in una delle tre auto, sono stati
immediatamente bloccati. Una delle altre due vetture è stata
raggiunta nei pressi della Statale 194 e uno dei due occupanti
è stato bloccato e tratto in arresto. Il complice riusciva a
fuggire, come la terza autovettura.
I  tre  sono  stati  posti  ai  domiciliari.  Sono  stati  anche
sanzionati per le violazioni della normativa anti covid.

Controlli a Noto, sanzionate
5  persone  per  non  aver
rispettato  norme  per  il
contenimento
Nelle scorse giornate, agenti del Commissariato di Noto hanno
effettuato  un  servizio  straordinario  di  controllo  del
territorio, nell’ambito del Progetto Trinacria, in tutto il
centro storico e principalmente nel quartiere di via Platone.
Nell’espletamento  del  servizio,  soprattutto  nella  fascia
serale, sono stati effettuati vari posti di controllo al fine
di verificare il rispetto delle prescrizioni contenute nel
decreto anticovid.
Nel  complesso  sono  state  controllate  105  persone  e  550
veicoli.
Quattro  mezzi  sono  stati  sequestrati.  Sono  state  elevate
sanzioni amministrative per un valore di 5.000 euro e sono
stati controllati 20 soggetti sottoposti a limitazioni della
libertà personale.
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Nell’ambito dei controlli, 5 persone sono state sanzionate per
non  aver  rispettato  le  vigenti  norme  per  il  contenimento
dell’emergenza sanitaria, in quanto si trovavano al di fuori
delle proprie abitazioni in orari non consentiti e, pertanto,
sono state sanzionate per un totale di 2.000 euro.
Infine, una donna di 50 anni è stata segnalata alla competente
Autorità Amministrativa perché trovata in possesso di 1 grammo
di marijuana per uso personale.

La  protesta  dei  ristoratori
di  Palazzolo,  arriva  il
sostegno di Cna Siracusa
“Cna  Siracusa  sostiene  la  protesta  dei  ristoratori  di
Palazzolo  Acreide  che  hanno  occupato  pacificamente  l’aula
consiliare  del  Municipio  per  manifestare  il  loro  dissenso
contro  le  deboli  misure  di  sostegno  al  comparto  della
ristorazione,  adottate  dallo  Stato”.  Lo  dichiara  Gianpaolo
Miceli, vicesegretario provinciale di Cna.
“Pur comprendendo lo stremo dei colleghi che hanno deciso di
aprire forzatamente – spiega Miceli – gli operatori siciliani
hanno preferito realizzare una protesta simbolica, imbandendo
una tavola al centro dell’aula consiliare del Comune, una mise
en place ordinata ma inevitabilmente vuota, accanto alla quale
stazionano 24 ore su 24 i ristoratori del territorio, nel
pieno rispetto delle norme anti Covid”.
I ristoratori ma anche gli operatori del catering e i pubblici
esercizi  chiedono  al  Governo  sostegni  reali  ed  interventi
urgenti tra cui il ristoro degli affitti, una revisione della
tassazione alla luce dell’effettiva perdita economica subita,
quantificabile in circa il 75-80% del fatturato nonché la
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riapertura al pubblico dei loro locali in completa sicurezza,
visti  gli  accorgimenti  già  presi  legati  al  rispetto  del
distanziamento, alla riduzione dei coperti, alla sanificazione
costante  dei  locali  nonché  alla  formazione  del  personale,
dotato  di  tutti  i  dispositivi  di  sicurezza  personale
necessari.
“Il comparto della ristorazione non ha bisogno di ulteriori
umiliazioni né di simboliche pacche sulle spalle – continua
Gianpaolo  Miceli  –  serve  invece  una  proposta  organica  di
protezione del comparto e la individuazione di misure idonee
per  la  ripartenza,  a  cominciare  dall’erogazione  di  quanto
spetta  alla  categoria,  partendo  dal  fondo  ristorazione  e
verificando diverse mancate erogazioni dei ristori. Proprio
sui ristori – precisa Miceli – occorre fare di più, ampliando
il  periodo  di  riferimento  delle  perdite  all’intero  2020,
occorrono  misure  specifiche  sulle  locazioni  che  pesano
enormemente sui bilanci in profondo rosso delle aziende così
come serve intervenire con urgenza sulle utenze che continuano
ad  arrivare  nonostante  l’inoperatività  delle  cucine;  ma  i
nuovi  provvedimenti  devono  necessariamente  bloccare  al  più
presto  il  prelievo  fiscale  così  come  le  rottamazioni.  Il
rilancio poi non può non passare da un intervento fortissimo
sulla riduzione del costo del lavoro, bene la riduzione del
30% nel Mezzogiorno ma per il settore occorre fare di più. Il
rischio – spiega ancora Miceli – è una ecatombe annunciata
nell’occupazione  del  comparto,  così  come  rivendicato
dall’Unione  Agroalimentare  di  CNA  Nazionale”.
“Quello che dobbiamo chiedere è che quanto stabilito venga
erogato il più presto possibile, che la cassa integrazione,
inspiegabilmente ferma a maggio tranne che per l’artigianato,
riprenda la regolarità dei versamenti, che i vaccini vengano
fatti rispettando i tempi – continua il vicesegretario di CNA
Siracusa – il senso di responsabilità deve essere di tutti,
non solo da parte di chi deve rispettare le regole, ma anche
dal Governo e dalle Regioni, deve essere chiaro a tutti che
bisogna accelerare al massimo i tempi per riaprire le attività
ora che ci sono i vaccini. Non dobbiamo e non possiamo più



tollerare ritardi – conclude Miceli – bisogna al più presto
riprendere a dare i ristori alle imprese di ristorazione,
fermi a dicembre, mentre possiamo tranquillamente fare a meno
delle crisi di governo di cui nessuno sente il bisogno”.

Miccichè  "commissaria"  Forza
Italia  in  provincia  di
Siracusa
Il  coordinatore  regionale  di  Forza  Italia,  Gianfranco
Miccichè, interviene per “sanare” il complesso momento che il
partito degli azzurri sta vivendo in provincia di Siracusa.
“Nel  giro  di  poco  tempo  Forza  Italia  nella  provincia  di
Siracusa riavrà una guida, dopo le dimissioni del coordinatore
provinciale Bruno Alicata”. Lo ha scritto in una nota, nella
quale rivela che Forza Italia sta “attentamente valutando di
costituire  un  direttivo  commissariale,  con  il  compito  di
serrare le fila per rilanciare in maniera unitaria il partito
nel territorio aretuseo”.

Vaccini in Sicilia, i ritardi
di Pfizer e i timori per i
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richiami: la Regione prepara
la causa
Nonostante  i  ritardi  Pfizer,  non  sarebbero  a  rischio  i
richiami  dei  vaccini  in  Sicilia.  Lo  assicura  l’assessore
regionale alla Salute, Ruggero Razza. “Siamo stati prudenti ma
serve una reazione per gli impegni non mantenuti da Pfizer”,
spiega  confermando  l’appoggio  della  Regione  siciliana  alla
azione  legale  annunciata  dall’Italia  per  i  ritardi  nella
consegna dei vaccini programmati come da contratto.
Intanto,  Progetto  Siracusa  ha  raccolto  e  rilanciato  le
preoccupazioni sui tempi della vaccinazione dei medici e degli
operatori  sanitari  delle  cliniche  private  aretusee
convenzionate  con  la  Regione  siciliana.

Ascolta le parole dell’assessore Razza
https://fb.watch/38VQdMz9cP/

Coronavirus,  il  bollettino:
1.486  nuovi  positivi  in
Sicilia, +140 in provincia di
Siracusa
Sono 1.486 i nuovi positivi al covid in Sicilia, nelle ultime
24 ore. Contagi in lieve flessione rispetto alla giornata di
ieri. L’Isola non è più la peggiore, è stata superata oggi
dalla Lombardia. I tamponi processati sono stati 20.003, con
una incidenza del 7,4%.
Nei reparti degli ospedali siciliani sono 1.459 i ricoverati,
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mentre altre 215 persone si trovano in terapia intensiva.
Registrati altri 37 decessi.
In provincia di Siracusa i nuovi contagiati sono 140. Anche in
questo caso, lieve flessione rispetto alle scorse 24 ore.
Quanto alle altre province, questi i casi: 506 a Palermo,
Catania 344, 252 a Messina, 50 a Trapani, 62 ad Agrigento, 87
a Caltanissetta, 24 a Ragusa e 21 a Enna

Nuovo  ospedale  di  Siracusa,
il  progetto  vincente  sarà
scelto entro il 7 marzo
Entro  la  prima  settimana  di  marzo  sarà  pubblicata  la
graduatoria  di  merito  delle  15  proposte  tecniche  per  la
progettazione  del  nuovo  ospedale  di  Siracusa.  La  fase  di
ammissione  dei  progetti  presentati  dai  partecipanti  al
concorso  di  idee,  lanciato  dall’Asp  un  anno  fa,  è  stata
completata.
Alla Commissione giudicatrice il compito di selezionare le
migliori proposte ideative, sulla base di precisi criteri. Al
vincitore del concorso saranno affidati tutti i servizi di
ingegneria dell’opera, ad esclusione del supporto al Rup e
della Verifica della progettazione.
Il progetto preliminare dovrà essere essere presentato entro
75  giorni  dall’aggiudicazione,  quello  definitivo  entro  120
giorni  dall’approvazione  del  preliminare.  I  tempi  sono
serrati, proprio per accelerare l’iter che deve condurre alla
realizzazione  del  nuovo  ospedale  di  Siracusa.  Il  progetto
esecutivo  dovrà  infatti  pervenire  entro  60  giorni
dall’approvazione  del  definitivo.
Nel frattempo, il Commissario straordinario si occuperò della
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necessaria  variante  urbanistica,  alla  dichiarazione  di
pubblica utilità, all’acquisizione delle aree e dei pareri
delle  amministrazioni  competenti  prima  di  procedere  alla
predisposizione degli atti di gara per la successiva selezione
dell’appaltatore. Massima l’attenzione per evitare che tra le
procedure semplificate possa trovare spazio la criminalità:
sarà infatti definito un protocollo di legalità mirato alla
prevenzione dei fenomeni corruttivi.
Intanto  in  collaborazione  con  l’assessore  della  Salute,
Ruggero Razza, sono in fase avanzata le intese con i ministeri
della Salute e dell’Economia per la stipula dell’accordo di
programma  relativo  alla  totale  copertura  finanziaria
dell’intervento,  già  inserito  dalla  Regione  nella
programmazione dell’edilizia ospedaliera per un costo stimato
di 200 milioni di euro.
Il nuovo ospedale di Siracusa ha ricevuto la classificazione
di Dea di II Livello, ovvero il massimo dell’offerta sanitaria
pubblica disponibile. A regime, dovrebbe contare su circa 400
posti letto divisi per reparto, incluse nuove specialistiche
oggi non presenti nel vecchio Umberto I.


